
Diciamo, come Maria, 
òs³ó a Dio e allõuomo 

 

di Sergio Curcio 
 

Tra qualche settimana inizia la novena che precede la solen-
nit¨ dellôImmacolata Concezione e in questo periodo che 
côintroduce allôAvvento in attesa della nascita di Ges½, ¯ 
giusto parlare della mamma di quel bambino che tutto il 
mondo attende. 
Ma chi ¯ Maria? Maria ¯ una semplice ragazza toccata dalla 
grazia di Dio che vive intensamente nellôattesa del Messia, 
conosce le promesse dei profeti dellôAntico Testamento e 
desidera che si realizzino. 
Maria ascolta, si abbandona alle parole dellôAngelo che le 
annuncia il suo destino: diventare la Madre di Dio e la Ma-

dre dellôumanit¨ intera. 
Chi altri poteva scegliere il Signore se non lei? 
Eppure Maria rimane libera in ogni momento della sua vita: 
lôangelo non va a darle un ordine, va a chiedere un permesso. E 
Maria risponde senza esitazioni: ñEccomi, sono la serva del 
Signoreò. Pur senza il peccato originale, Maria poteva scegliere 
il bene come il male e ha scelto di fidarsi di Dio. 
Quando una mamma attende un bambino, prepara i vestitini, la 
cullaé e  questo lôavr¨ fatto anche lei, la nostra Maria. 
Seguiamo lôesempio della Vergine Mariaé prepariamo nel 
nostro cuore la culla dove il Dio bambino potr¨ riposare e fac-
ciamo crescere il seme della fraternit¨ e della gioia che deve 
accompagnarci in queste settimane 
Anche noi, come Maria, dobbiamo fidarci di Dio, dirgli di s³ in 
ogni momento della nostra vita. 
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2                   Catechesi 

Un crovevia 
delle nostre vite 

Il percorso catechetico per i cresimandi 

 

di Annarita Lamberti 

Quando Padre Doriano mi ha chiesto 
se volessi seguire un gruppo di giovani 
cresimandi, non ho avuto esitazioni: ne 
ero onorata e felicissima. Non pensiate 
che non mi rendessi conto della re-
sponsabilit¨ o che me ne ritenessi pie-
namente allôaltezza. Avevo, per¸, la 
certezza che avrebbe nutrito anche la 
mia fede. 
Quando si sceglie di intraprendere il 
cammino verso la Cresima si sceglie di 
confermare la propria adesione a Dio 
dentro la Chiesa Cattolica. Gli incontri 
con i catechisti contribuiscono a co-
struire consapevolezza di se stessi nel-
la pronuncia delle parole del Credo. 
Ĉ stata grande la gioia di conoscere i 
16 giovani adulti, coppie di fidanzati e 
singles (solo temporaneamente, ov-
vio!) e un giovanissimo quattordicen-
ne, che mi sono stati affidati. Grazie 
alla loro simpatia e intelligenza e al 
modo garbato di porgersi abbiamo po-
tuto affrontare con serenit¨ argomenti 
sensibili, come il rapporto tra fede e 

scienza riguardo alle questioni della 
creazione e della bioetica; grazie al 
loro interesse e partecipazione abbia-
mo approcciato i testi sacri. 
Ho vissuto con questo bellissimo grup-
po di ragazze e ragazzi quattro sabato-
sera speciali, poi, il lavoro mi ha ri-
portato a Brescia. La chiesa dellôIm-
macolata di Capodichino ¯ stata il cro-
cevia in cui si sono incrociate le nostre 
le nostre vite, come ha detto Mariarca, 
enumerando le ragioni per cui insieme 
al fidanzato Raffaele ha scelto proprio 
questa chiesa il loro matrimonio. Ne 
sono molto felice! 
Ad Anna, Brunella, Conny, Elisa, Maria Rosa-
ria, Trisha, Antonio, Genny, Giuseppe, Giu-
seppe (il pi½ piccolo!), Nando, Annarita e 
Antonio, Carmela e Mario, Mariarca e Raffae-
le, va il mio pensiero pi½ affettuoso: continuo a 
camminare con voi, sebbene a distanza. 

Il Gruppo di Preghiera San Pio 

Rimanere, 
uscire  

e gioire 
 

Papa Francesco ha voluto utilizzare tre verbi 
per descrivere lôazione pastorale di ogni grup-
po nella Chiesa: rimanere - uscire - gioire. 
Rimanere nel Signore. Uscire per evangeliz-
zare con parole e gesti eloquenti. Gioire per 
portare un seme di speranza e di verit¨. 
Quando parlava di gruppi di preghiera, Padre 
Pio diceva che sono: ñFari di luce, vivai di 
fede, focolai dôamoreò. 
Fari di luce: ciascuno nel proprio ambiente 
deve essere un faro di luce. Vivai di fede: 
nelle nostre comunit¨ dobbiamo portare una 
fede che d¨ sapore e senso alla vita. Focolai 
dôamore: in questa societ¨, cos³ rattristata, 
incline al pessimismo, noi dobbiamo essere 
focolai dôamore. 
Il Signore doni a tutti i membri del Gruppo di 
Preghiera San Pio di continuare ad offrire in 
questo tempo una testimonianza a lui gradita 
a te. Il gruppo si incontra il terzo venerd³ di 
ogni mese alle 8.45 per la Preghiera delle 
Lodi, la Santa Messa e lôAdorazione eucari-
stica con Rosario biblico. 
 

Titti Colantuoni 
 

Il dono della pace nella Messa 
Papa Francesco detta le nuove regole per lo scambio della 
pace che rimane prima della distribuzione dellõeucaristia 

di Sergio Curcio 

Nei dibattiti del Sinodo dei vescovi sullôEu-
caristia (2005, Propositio 23) si pose la 
questione dellôopportunit¨ o meno del 
ñsegnoò della pace nel modo e nel momento 
in cui si trova oggi nellôOrdinario della 
Messa. Per chiarire le cose, papa Benedetto 
XVI nella sua esortazione apostolica post-
sinodale çSacramentum caritatisè (del 22 
febbraio 2007) invit¸ al n. 49 (con la nota n. 
150) la Congregazione per il Culto Divino e 
la Disciplina dei Sacramenti a studiare il 
tema. 
Dopo lo studio, il cardinale prefetto di que-
sta congregazione, Antonio Ca¶izares Llo-
vera, ha firmato lô8 giugno, solennit¨ di 
Pentecoste, una lettera circolare - çIl signifi-
cato rituale del dono della pace nella Mes-
saè - sulla questione, con il visto di papa 
Francesco il giorno precedente, perch® ve-
nisse inviata a tutte le Conferenze Episcopa-
li del mondo. 
Nella lettera emerge la decisione di mante-
nere il ñritoò e ñsegnoò della pace nel luogo 
e nella forma che ha nellôOrdinario della 
Messa, considerandolo una caratteristica del 
rito romano, e di non introdurre cambi strut-
turali nel Messale Romano. 

La lettera, inoltre, afferma che çil rito della 
Pace giunge al suo significato pi½ profondo 
con la preghiera e il contesto stesso dellôEu-
caristia, per cui darsi la pace in modo corret-
to tra i partecipanti della Messa arricchisce 
il suo significatoè. 
Il documento presenta anche osservazioni 
pratiche per esprimere meglio il contenuto 
del segno della pace e moderare gli eccessi 
che generano confusione nellôassemblea 
liturgica prima della Comunione, invitando 
a non vivere ñmeccanicamenteò tale gesto e 

ad ometterlo se si prevede che non venga 
compiuto in modo adeguato. 
In questo senso, la Congregazione per il Culto 
Divino raccomanda di evitare abusi, come 
lôintroduzione di un canto per la pace, inesi-
stente nel rito romano; consigliare lo sposta-
mento dei fedeli per scambiarsi la pace; evita-
re che il sacerdote abbandoni lôaltare per 
darla ad alcuni fedeli e che nelle solennit¨ 
come Pasqua o Natale o in alcune circostanze 
il gesto della pace sia occasione per fare gli 
auguri o esprimere condoglianze tra i presen-
ti. 
Su cosa si ¯ basato il Sinodo sullôEucaristia 
proponendosi il tema? Si ¯ vista lôopportunit¨ 
di moderare il gesto della pace che poteva 
acquisire espressioni esagerate, provocando 
una certa confusione nellôassemblea proprio 
prima della Comunione. Papa Benedetto XVI, 
nel documento citato, voleva questo studio 
per salvaguardare il valore sacro della cele-
brazione eucaristica e il senso del mistero nel 
momento della Comunione sacramentale. 
Nella lettera circolare, il cardinale prefetto 
invita anche le Conferenze Episcopali a pre-
parare catechesi liturgiche sul significato del 
rito della pace nella liturgia romana e sul suo 
corretto sviluppo nella celebrazione della 
Santa Messa, considerando e approfondendo 
il significato spirituale del rito della pace. 
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Insieme, per rigenerarsi nella fede 
I principali appuntamenti parrocchiali per vivere, nella preghiera, nellõannuncio 

e nella carità il tempo di Avvento e la preparazione al Santo Natale 

òSentirsi in famiglia con Mariaó 
La Novena e la Festa dellõImmacolata con i bambini del catechismo 

 

servizio a cura di Paola Ciriello 

Ogni venerd³ alle ore 18.00 subito dopo la cele-
brazione eucaristica riprendono le adorazioni 
animate dai diversi gruppi parrocchiali, che ci 
permettono di stare con Ges½ con lôaiuto di 
alcuni passi tratti dalla Sacra Scrittura e in prepa-
razione allôAvvento. 
In occasione della festa di SantôElisabetta (17 
novembre), i professi dellôOrdine Francescano 
Secolare rinnoveranno le loro promesse. Sempre 
aperta alla volont¨ di Dio e sempre disposta a 
seguirla, SantôElisabetta, protettrice dellôordine, 
nella sua infanzia fu obbediente alla sua famiglia 
in Ungheria ed alla sua nuova famiglia in Ger-
mania, dove crebbe con il futuro marito, Ludovi-
co. Da sposata fu felice e disposta ad obbedire 
agli obblighi familiari ed ai rapporti di affetto 
che ebbe con suo marito e con i suoi tre figli. 
Cerc¸ di essere obbediente al suo direttore spiri-
tuale, Corrado, e ai frati, il cui esempio e inse-
gnamento divennero sempre pi½ centrali nella 
sua vita. 
Dopo la morte di suo marito, lôespulsione dalla 
sua casa e la perdita dei suoi figli, rimase aperta 
e disposta a rispondere alla volont¨ divina, dedi-
candosi ancor pi½ alla preghiera e ad aiutare 
poveri e malati. Lungo tutta la sua breve vita 
mostr¸ di essere una penitente nel vero senso 
della parola, cio¯ una persona assai devota della 
Vergine Maria, sempre disposta a dare comple-
tamente e liberamente il suo fiat alla divina vo-
lont¨ ed alla parola di Dio, perfino in momenti di 

tenebre e di confusione. Oggi, SantôElisabetta 
continua ad ispirare uomini e donne non solo 
francescani per mezzo del suo esempio di pre-
ghiera, la conversione continua, lôumilt¨ e la 
povert¨: virt½ chiave della vita penitenziale. 
Venerd³ 5 dicembre, primo venerd³ del mese, alle 
ore 18.00 lôadorazione eucaristica sar¨ animata, 
come sempre, dalle Ancelle del Sacro di Santa 
Caterina Volpicelli e dallôApostolato della Pre-
ghiera.  
ñIl Natale rigenera la fedeòe la Chiesa rinasce 
quando ci riuniamo nel nome del Signore: con 
questôintento siamo chiamati a vivere il tempo 

dôAvvento, tempo di conversione e di carit¨: sabato 
29 novembre ci sar¨ lôinaugurazione del ñLa Culla 
della Carit¨ò, vendita di oggetti natalizi e lavori fatti 
a mano, il cui ricavato sar¨ devoluto al reparto di 
pediatria dellôOspedale cattolico di Erbil in Iraq. 
Sabato 29 ¯ anche il giorno della ñColletta alimenta-
reò. 
Domenica 30 novembre verr¨ preparato sullôaltare il 
tronco dellôAvvento, sul quale ogni settimana ver-
ranno poste le quattro candele, che rappresenteranno 
rispettivamente la preghiera, la conversione, la gioia 
e lôaccoglienza. Durante la seconda domenica di 
Avvento alle ore 12.00 sar¨ inaugurato il presepe, 
dal ñdesignò tutto nuovo, mentre domenica 14 di-
cembre, terza di Avvento, sar¨ la Giornata della 
Carit¨, dove ciascuno potr¨ portare un contributo 
alimentare per le famiglie indigenti. Infine, domeni-
ca 21 dicembre, quarta di avvento, durante le cele-
brazioni liturgiche saranno benedetti i bambinelli e 
luned³ 22 dicembre alle ore 17.00 ci saranno le con-
fessioni in preparazione del Natale. 
Siamo chiamati a vivere intensamente le tante occa-
sioni di preparazione al Natale del Signore perch® 
sia anche per noi motivo di rinascita nella fede. 

di Federico Scarpati 

La festa dellôImmacolata di questôanno ci 
chiama a ñsentirci in famiglia con Mariaò. 
Maria ¯ lôimmagine della madre Chiesa e, 
come Lei, la Chiesa ¯ chiamata a diventare 
porta dôingresso di Cristo nel mondo. 
La novena inizier¨ sabato 29 novembre alle 
ore 18.00 ¯ sar¨ dedicata in modo particolare 
al tema della ñfamigliaò, oggetto di ampia 
discussione allôultimo Sinodo straordinario 
in Vaticano. 
Ogni giorno ci sar¨ la recita del Santo Rosa-
rio della famiglia, la celebrazione eucaristica 
e lôatto di affidamento della comunit¨ a Ma-
ria. Durante il corso della novena le celebra-
zioni eucaristiche saranno presiedute da di-
versi sacerdoti esperti in pastorale familiare. 
Sabato 6 dicembre alle ore 18.00 ci sar¨ la 
processione per le strade del quartiere alla 
quale parteciperanno anche i bambini del 
catechismo, del post-comunio e il gruppo 
giovani. 
Infine, la solenne celebrazione della Festa 
dellôImmacolata, lô8 dicembre alle ore 12.00, 
sar¨ presieduta dal neo Vescovo ausiliare di 
Napoli Mons. Salvatore Angerami. Al termi-
ne della celebrazione verr¨ consegnata ai 
presenti una preghiera sulla famiglia. 
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òParole di vita eternaó:  
continua il nostro viaggio  

nei Centri del Vangelo 

Una nuova 
visione 

di condivisione 
e di fraternità 

 

di Simona Zecchino 
 

ñParole di vita eternaò ̄ il nome di uno dei Cen-
tri del Vangelo nato in seguito alla Missione 
popolare, svoltasi in parrocchia nellôaprile del 
2013. Gli incontri si svolgono mensilmente 
nella zona della Calata Capodichino, ospiti della 
signora Enza Cerbone, che con la sua accoglien-
za e cordialit¨ ¯ riuscita da sempre a far nascere 
un clima di serenit¨ e di fraternit¨. 
ñParole di vita ñ ̄ composto da un numero di 
circa sette persone, che da subito hanno accol-
to con profondo interesse i temi affrontati 
nelle schede mensili. 
Durante gli incontri, attraverso gli argomenti 
trattati, sono emersi sempre degli aspetti posi-
tivi e anche di profonda testimonianza di fede 
vissuta, che hanno rappresentato un grande 
arricchimento interiore per tutti i componenti 
del centro. In particolare ¯ sempre stato di 
profondo insegnamento il messaggio di amore 
e di affidamento al Signore da parte della si-
gnora Enza: un fidarsi di Dio che non pone 
domande, ma che necessita della Sua parola 
come cibo giornaliero per affrontare la vita di 
tutti i giorni. 
Dai suoi interventi ¯ tangibile lôamore profon-
do verso il Signore e la consapevolezza di 
crescere sempre pi½ nella spiritualit¨ per aspi-
rare ai beni eterni, unica e vera ricchezza 
dellôuomo. Attraverso lôesperienza di una vita 
provata profondamente, le sue parole sono 
state luce per tutti i componenti del Centro, 
che allôunanimit¨ hanno dichiarato che questa 
esperienza di evangelizzazione rappresenta un 
faro che sta illuminando sempre pi½ e che ha 
permesso di avere una nuova visione di condi-
visione e fraternit¨. 

La Culla della Carità 
Il ricavato di questõanno sar¨ devoluto al reparto di 
pediatria dellõOspedale òSan Giuseppeó di Erbil in Iraq 

 

di Elena Iacomino 

In seguito al grande successo dellôanno scorso 
riscosso da ñLa Culla della Carit¨ò, anche que-
stôanno ci stiamo preparando per allestire una 
nuova ed interessante ñvetrinaò di beneficenza. 
Come sapete, il ricavato della vendita scorsa, 
pari a euro 3000 (si pu¸ vedere la ricevuta del 
bonifico affissa in bacheca), ¯ stato devoluto 
allôorfanotrofio ñLa Cr¯cheò di Betlemme. 
Questôanno, invece, la destinazione sar¨ il 
reparto di pediatria dellôospedale di Erbil, in 
Iraq. 
Data la nobile causa, tutti siamo chiamati ad 
offrire il nostro contributo, e si tratta veramente 

di un piccolo gesto. 
Il Natale non ¯ poi cos³ lontano: chi di noi, nono-
stante la crisi, non comprer¨ qualche regalo da 
mettere sotto lôalbero? Bene! Presso ñLa Culla 
della Carit¨ò troverete cos³ tanti articoli che avre-
te lôimbarazzo della scelta: lavori fatti a mano 
come sciarpe, cappelli, centrini; addobbi natalizi; 
oggetti finemente decorati a mano con la tecnica 
del d®coupage; articoli in promozione che costi-
tuiscono delle vere e proprie ñoccasioniò; dolci 
natalizi e non, e tanto altro ancora. 
La preparazione di tutto questo richieder¨ mol-

to impegno ed anche la collaborazione di tutti 
gli operatori pastorali, ma sono certa che anche 
questôanno riusciremo a donare parte del no-
stro tempo per questa importante iniziativa. 
Del resto il Signore  non ci chiede vane parole 
o solo preghiere; Egli vuole che ci impegnia-
mo in prima persona per il bene del prossimo . 
In quanto coordinatrice di questa iniziativa, 
cercher¸ di fare del mio meglio: sono una 
mamma, e quando guardo mia figlia negli 
occhi, spesso penso agli occhi di tutti i bambini 
malati, che trascorrono giorni e giorni in ospe-
daleé Pensando alle loro sofferenze e paure, 

alle angosce dei loro genitori, mi passa la stan-
chezza e continuo ña fareò! 
Nel ricordare lôinsegnamento del Signore - 
ñogni volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi miei fratelli pi½ piccoli, lôavete 
fatto a meò -, sono convinta che ñLa Culla 
della Carit¨ò costituisca per tutti noi unôoppor-
tunit¨ per mettere in pratica questa Parola. Vi 
aspettiamo, quindi, numerosi, nella stanza 
azzurra della nostra parrocchia tutti i giorni dal 
29 novembre al 31 dicembre. 


